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La teologia della liberazione è un movimento teologico emerso in America Latina negli anni
’60, con l’obiettivo di rispondere alle ingiustizie sociali ed economiche da una prospettiva
cristiana. Sebbene la sua intenzione di difendere i poveri e promuovere la giustizia sociale sia
lodevole, questo movimento è stato oggetto di critiche e preoccupazioni all’interno della
Chiesa cattolica, in particolare a causa della sua tendenza a ridurre il messaggio del Vangelo
a una lotta politica e ad adottare elementi del marxismo, un’ideologia incompatibile con la
fede cristiana. In questo articolo, esamineremo la teologia della liberazione dalla prospettiva
dell’apologetica cattolica tradizionale, analizzando i suoi errori dottrinali, i rischi spirituali e il
modo in cui i fedeli possono vivere autenticamente l’opzione preferenziale per i poveri senza
cadere in deviazioni ideologiche. L’obiettivo è educare, ispirare e offrire una guida spirituale
per aiutarci a discernere e rimanere fedeli all’insegnamento magisteriale della Chiesa.

Origini e contesto storico della teologia della liberazione

La teologia della liberazione è nata in un contesto segnato da povertà estrema,
disuguaglianze sociali e oppressione politica in America Latina. Negli anni ’60 e ’70, molti
paesi della regione affrontavano dittature militari, sistemi economici ingiusti e un profondo
divario tra ricchi e poveri. In questo scenario, alcuni teologi e leader cattolici, influenzati dal
marxismo, iniziarono a interpretare il Vangelo come un invito alla lotta rivoluzionaria contro
le strutture di potere oppressive.

Tra i principali esponenti di questo movimento ci sono Gustavo Gutiérrez, Leonardo Boff e Jon
Sobrino. Questi teologi si sono ispirati al Concilio Vaticano II (1962-1965) e alla Conferenza
generale dell’episcopato latinoamericano a Medellín (1968), dove è stata sottolineata
l’importanza della giustizia sociale e dell’opzione preferenziale per i poveri. Tuttavia, il loro
focus sulla “prassi” (azione trasformativa) e l’uso di strumenti marxisti per analizzare la
realtà sociale hanno generato tensioni e preoccupazioni all’interno della Chiesa.

Errori dottrinali della teologia della liberazione

Dal punto di vista dell’apologetica cattolica tradizionale, la teologia della liberazione presenta
diversi errori dottrinali che la allontanano dall’insegnamento autentico della Chiesa. Di
seguito analizziamo alcuni dei più gravi:

Riduzionismo del messaggio evangelico: La teologia della liberazione tende a1.
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ridurre il Vangelo a una lotta politica per la giustizia sociale, dimenticando che la
salvezza offerta da Cristo è integrale, cioè comprende sia la dimensione spirituale che
quella temporale. Come ha sottolineato la Congregazione per la Dottrina della Fede
nella sua Istruzione su alcuni aspetti della teologia della liberazione (1984), questo
movimento rischia di trasformare il messaggio cristiano in un progetto puramente
umano, focalizzato sulla liberazione materiale piuttosto che sulla redenzione spirituale.
Adozione del marxismo: Uno degli aspetti più problematici della teologia della2.
liberazione è l’uso dell’analisi marxista, che include concetti come la lotta di classe e la
rivoluzione violenta. Il marxismo, in quanto ideologia materialista e ateistica, è
incompatibile con la fede cristiana, poiché nega la trascendenza, la dignità della
persona umana e il ruolo di Dio nella storia. La Chiesa ha ripetutamente messo in
guardia sui pericoli di adottare ideologie che contraddicono i principi fondamentali del
Vangelo.
Confusione tra il Regno di Dio e i progetti politici: La teologia della liberazione3.
spesso confonde il Regno di Dio, che è di natura spirituale ed escatologica, con progetti
politici o sociali concreti. Ciò porta a una politicizzazione della fede, in cui la Chiesa è
vista come uno strumento di cambiamento sociale piuttosto che come una madre che
guida i suoi figli verso la salvezza eterna.
Disprezzo per la tradizione e il Magistero: Alcuni sostenitori della teologia della4.
liberazione hanno mostrato un atteggiamento di diffidenza verso la tradizione e il
Magistero della Chiesa, preferendo interpretare il Vangelo da una prospettiva
ideologica. Ciò contraddice il principio cattolico secondo cui la Chiesa, guidata dallo
Spirito Santo, è la custode autentica della Rivelazione.

Rischi spirituali della teologia della liberazione

Oltre ai suoi errori dottrinali, la teologia della liberazione presenta diversi rischi spirituali che
possono allontanare i fedeli dalla vera fede:

Perdita del senso soprannaturale: Concentrandosi eccessivamente sulla liberazione1.
materiale, la teologia della liberazione rischia di perdere di vista la dimensione
soprannaturale della fede. La Chiesa insegna che la vera liberazione inizia con la
conversione del cuore e si compie pienamente nella vita eterna.
Divisione e conflitto: L’adozione della lotta di classe e della retorica rivoluzionaria può2.
generare divisioni e conflitti all’interno della comunità cristiana, anziché promuovere
l’unità e la carità che Cristo ci ha comandato.
Secolarizzazione della fede: Riducendo il cristianesimo a un progetto politico, la3.
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teologia della liberazione può portare a una secolarizzazione della fede, in cui Dio viene
relegato in secondo piano e la religione diventa uno strumento al servizio di ideologie
umane.

L’autentica opzione preferenziale per i poveri

La Chiesa cattolica ha sempre difeso l’opzione preferenziale per i poveri, intesa come un
invito ad amare e servire i più bisognosi, seguendo l’esempio di Gesù. Tuttavia, questa
opzione deve essere vissuta in comunione con l’insegnamento magisteriale e senza cadere in
deviazioni ideologiche. Ecco alcune chiavi per vivere questo impegno in modo autentico:

Radicare la carità nel Vangelo: La carità cristiana non si limita alla giustizia sociale;1.
è un atto d’amore che scaturisce dalla fede in Cristo. Come ha detto san Giovanni Paolo
II, “l’amore è la forza più rivoluzionaria che esista”.
Rifiutare il marxismo e altre ideologie: I cattolici devono rifiutare qualsiasi ideologia2.
che contraddica i principi del Vangelo, come il materialismo, l’ateismo o la lotta di
classe. Invece, dobbiamo promuovere una cultura della vita, della solidarietà e del bene
comune.
Vivere la dottrina sociale della Chiesa: La Chiesa offre un ricco corpus di3.
insegnamento sociale che ci guida nella costruzione di una società più giusta e umana.
Documenti come la Rerum Novarum di Leone XIII o la Caritas in Veritate di Benedetto
XVI sono risorse preziose per discernere come agire nel mondo.
Praticare la carità con umiltà: La vera carità non cerca di imporre soluzioni dall’alto,4.
ma di accompagnare i poveri con rispetto e umiltà, riconoscendo la loro dignità e la loro
capacità di essere protagonisti del proprio sviluppo.
Pregare per la giustizia e la pace: La preghiera è un’arma potente nella lotta per la5.
giustizia. Possiamo pregare per coloro che soffrono a causa della povertà, della violenza
o della discriminazione e chiedere a Dio di guidarci nel nostro impegno per i più
bisognosi.

Conclusione: fedeltà a Cristo e alla sua Chiesa

La teologia della liberazione, sebbene ben intenzionata, è caduta in errori dottrinali e rischi
spirituali che la allontanano dalla fede cattolica autentica. Come fedeli cattolici, siamo
chiamati a vivere l’opzione preferenziale per i poveri in una prospettiva integrale, che non
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separi la giustizia sociale dalla salvezza spirituale. Che la Vergine Maria, Madre dei Poveri, ci
guidi in questo cammino di fede e carità, e che lo Spirito Santo ci doni la saggezza per
discernere e il coraggio di essere testimoni autentici del Vangelo in un mondo che ha tanto
bisogno della luce di Cristo. Amen.


